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Era il 21 Settembre 1870: tutte le 
Milizie Pontificie, che pcfr forza di patto 
doveart comméttersi a|lal mercè del vin

citore, attendéàno meslf e silenziose in 
sulla Piazza Vaticana l'ora crudele. Op

presse da indicibile cordoglio, incomin

ciarono a rompere il Sommesso bisbiglio 
<;ón qualche voce di VIVA PIO IX: quésta 
voce partita donde che sia, corse come 
scintilla elettrica per tutti quei cuori gene

rosi; e subito un grifo universale, con

corde, acutissimo fé rimbombare per 
l'immensa piazza il nome dell'adorato 
.Sovrano. Ed ecco schiudersi una fenestra 
del Palazzo Pontifìcio, ed in mezzo ad 
un improvviso e misterioso silenzio 
tutti gli sguardi rivolgersi colassù. V* ap

parve la. candida figura dell'Angelo del 
Vaticano, del Vicario di Cristo; che, 
prolese le braccia sopra gli sventurati 
suoi figli, li benedisse, li ribenedisse e 
tornò a benedirli ancora; e poiché, cessata 
la prima ansia, scoppiò d'in mezzo alle 

: truppe più solenne e possente un su

premo saluto, Egli alzò al Cielo le brac

ini»»» iM.Min multiti 

A P P E N D I C E 

STATUTO. 
DELI^ SOCIETÀ' ROMANA 

i m B I Ì O U O I D A L L E 'SAT-JJAGLIE, I N D I F E S A D E L P A P A T O 

Coll^:cor<^^||approvate 
dall' Assembla cUse^B Venuta in Roma 

il 16 Marzo 1871. 

j PROLOGO 

L'entrata .lolle Truppe Italiane in quest' al
V;;rna Città poneva sul lastrico wigtiaja di militi 

;• ; l§Qnlj|i;ci,i quali anziché tradire la propria coscienza 
* . ̂  BS^tdt SMjizio. al v. overnoìnsediatovisi, prefe

.emione sotto « titolo « Società Romana dei Re

duci delle batlcujtlk Hn difesa del Papato » allo 
' scopo di udirsi in amorevole fratellanza, animarsi 

, {/#} vir'^ìeligiosjt, formarsi ad uno spirilo franco 
econggiosc'rin,;;,' jfessaitì' e prallioare 'puhbìicu

eia, restò per Un momento estatico in 
questo subiimissimo atteggiamento.... ma, 
inchinatale d' un tratto, aperse le palme, 
e scoppiando in pianto dirotto vi nasco

se la faccia» 
Corse voce che il santo Vegliardo, 

non reggendo alla piena dell' affetto suo 
per que' miseri, ne cadesse svenuto. 
I figli suoi noi videro, che veder noi po

teano; ma quanto s'era fin allora pas

sato bastò per quei petti onorati, perchè 
tra il più acerbo cordoglio moltissimi 
spezzasser le armi, giurando in cuor loro 
di non trattarle mai più per servigio di 
altri che non fosse il Vicario di Gesù 
Cristo. 

E questo giuramento^ che quanti du

rissimi sacrifizi', costasse potè noverar solo 
l'occhio dell'Onnipotente, essi mantenner 
sempre con saldissima fedeltà. Interro

gati se amasser servire il nuovo gover

no, gli ottanta sui cento risposero fermi 
del no: e dei verni che acconsentirono 
ben si può asserire che quindici almeno 
il fecero cori quell' an.ii.no che polria 
avere ehi si vedesse jEja^petto alla scelta 
tra la coppa o iJ^fgna^^mperoiocche 
tornati alle Jar''fowej e \ ' 

X »-'&& 

o altri

menti a' gravi bisogni del sostentamene''' 
loro e delle tor famigliuole, chieser tarir; : 

tosto di esser posti in riposo. 
Or questi generosi,colpiti sì duramente 

dalla sventura, si formarono colla appro

vazione e speciale Benedizione del Santo 
Padre in Società di mutuo soccorso, e 
stabilirono di rafforzarsi ne' loro onorali 
proposili, comunicandosi le idee e quanto 
potesse toccare i loro interessi per mezzo 
del nostro Giornale. Al quale il nome 
apponemmo di Fedeltà per ciò appunto 
che è destinalo a manifestar i sentimenti 
di coloro che la Fedeltà sepper mante

nere cotanto salda, anche in mezza, a 
durissime prove. 

Ma noh Sapremmo,» PAaRBSANTOi 
dare le mosse a queste povere nostre 
fatiche, se prima non vi chiedessimo an

cora una volta" la Vostra Benedizione: 
Noi per essa riconfortati potremo per*' 
avventura propugnare con miglior forza, 
per quanto è da noi, i sacrosanti §d 
eterni diritti della Religione e de&JL 
Giustizia . Benediteci , o Padre San^o ; 
e la Benedizione Vostra ci sarà gtr

da e luce per le rette vie del Si

gnore. Benediteci, o Padre Santo; e la 

mente la Cattòlica êHjp&ĥ r̂ ffcVSì̂  il rispetto 
e la sommersione alwl|;OwaB,tì:^M^ ,̂ sostenen
done ad ognk.opportunità' es^w^aao rispetto 
i sagri dritti. Provveda dj ')à&|(j0 quelli che 
forniti di buon volere ed ^ l i t a ; ne mancano, 
sovvenire con fondo comune "quei" soci che per 
malattia ed altri infortuni cadano in bisogno; mi

gliorare in fine per quanto fosse slato possibile 
la condizione dei soci. Se non che sembrò loro 
mancanza di carila di escluderò da tale associa

zione gli impiegati dei vari dicasteri civili ed ec

clesiastici i quali ben chi' non avessero impugnata 
la spada alla difesa dei sagri drilli della Chiesa, 
pure la propria mano già consagrala al servizio 
del Vicar'o ili'Cristo non , la .vollero• prestare ai 
suoi spoglia^oi'i., 

E così mililf'ed iijjajegìttf si son data la mano 
prefiggendosi lalròmptj$jjjhe eseguiranno coll'aju

to di Dio e di Maria Vergine (,solto il titolo ) 
AUXILIU.M CiutJSTfANOiiuM a cui hanno dedicalo la 
Società. Tal Titolo ricorda i piti bei trionfi della 
Chiesa e di codesta battagliera/tk;Jitj*gueiTo di 
Dio che accoglierà certatnantc le loro supplichi; 

m 

e non potrà non soccorrere chi la disse e pro

clamò Immacolata. A rinforzare i loro propositi 
l'intera Società a mezzo del suo Consiglio diret

tilo umiliava a più del Trono Pontificio il pro

prio Statuto domandando l'Apostolica Benedizione. 
Il S. Padre con quella benignità sua propria in

coraggiò a proseguire nella preghiera o nello 
buone opere per far pressa al Trono di Dio (Mide 
più presto si acceleri il trionfo della Chiesa, fri 
data poi 28 Febbrajo p. p, la Santità Sua si de

gnava rimettere la seguente lettera Apostolica , 

P I ì S P Ai» ft « Zi 

AD FUTUUAM REI MBMORIAM 

jwPias inter socielales turbulentfesimis hi'ce tom'* 
porlbus institutes ea ciiam aocen'.cur, quae ca

nononice, uti praefertur, orecta sub patrocinio Dei, 
pane Virginia Mariao sub Ululo Awilium Chri

siianorum exlat in hac Alma Urbe Nostra, quae

que a proeliis pro varietà AfiOctoFicLa Sede puf" 
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Vostra Benedizione ci .rafforzerà noli' a-
nimo quella Fedeltà che la Dio mercè, 
potemmo fino ad oggi serbarvi incorrotta 
ed immacolata. B. 

1 PIÙ' SINCERI ringraziamenti al Circolo della Gioventii 
Cattolica di Genova il quale il 10 corr. ri annmuinva d'aver 
«('collii con piacere 1' invilo fatto pel 12 Aprile dalla nostra 
Società aggiungendo che i linoni Genovesi a gara si sottoscri
vevano per la Comunione da offerirsi in tal gior»o secondo 
la mente del S. Padre. 

UN FRATERNO SALUTO alla Socielà Cattolica Triestina. 
Il suo Presidente a nome dell' intera Società esprime col piti 
sinccriisimo .atfcttó.Ve coi termini pin benevoli e cortesi la 
propria simpatia ed affezione per la nostra Socieli de' reduci 
«d il VIVA l'IO IX. emesso a Trieste chiede vehga " dn aoi 
ripetuto (pi) in Roma onde con tal grido sia cementata 1' ti-
ninne delle due Socielà Sorellp. 

EVVIVA dunque PIO IX. 

LA NOSTRA SOCIETÀ' 
ED IL 12 APRILE 1871 

Male addicendosi in quest' anno le 
dimostrazioni di gioja che eran solite a 
farsi in tal giorno per commemorare 
due fauestissiiiiii avvenimenti del Pontifi
cato di Pio IX. cioè il suo ritorno da 
Gaeta, ed il prodigioso salvamento nel 
disastro di S. Agnese fuori delle mura, 
la Socielà de' reduci dalle battaglie in 
difesa del Papato stabili d' invitare i Ro
mani a voler consagrare tal giorno alla 
preghiera ed offrire- la S. Comunione 
secondo la mente del S. Padre all' Alia
re della Cattedra in S. Pietro in Vati
cano' ;' se non che le firme dei devoti 
avendo già raggiunto il numero di 
16, QQO fu credulo conveniente il con
sigliare che potesse soddisfarsi allo scopo 
comunicandosi in qualsiasi Chiesa. Con 
tutto ciò fino dalle prime ore del mat
tino un immensa folla traeva alla Basi
lica del Principe degli Apostoli e datosi 
principio alla S. Comunione dovettero 
contemporaneamente somministrarla tre 
Sacerdoti, tantoché alle 10 ani. si eran 
già distribuite ben 6000 particole. Ciò 
servirà a far correggere al Giornale la 
Libertà la cifra che portò di 200 in 

gnatis nomen mutilator vulgo « dei reduci dalle 
battaglie in dift-sa del Papato » Praecipuus vero 
buiusmodi Societalis finis est, ut Sodales ad im-
pavidum Christiauarum virtulum exercitium sose 
ab invicem excitent, egenisque Sodalibus oppor
tuna conferant subsidia. Jam vero cum a Nobis 
nuper exposlulatum fuerit, ut praefatam Societa-
tem coelestibus Ecclesiae thesauris augero de be~ 
nignilato Apostolica dignaremur; Nos, enixis sup-
plicalionibus, quantum cum Domino possumus , 
obsecundari lubenti animo statuimus. Igitur de 
Onmipotentis Dei misericordia , ac BB. Petri et 
Pauli Apostolorum ejus aucloritale confisi, omni
bus et singulis utriusque sexus Chrislifìdelibus in 
memoratami piam Societelem jam cooptatis, voi 
in posteram cooplandis, qui vere poenitentes, et 
confessi, ac Sacra Comunione refecti propriam So-
cielutis Ecclesiam, seti Qratorium, si adsit, secus 
respectivam Parochialem Ecclesiam die lesto Bea-
tae Mariae Virginis sub titulo AUXILIUM CHRISTIA-
KORUM a primis vesperis, ac die quo solemne au-
uiv-èrsarium pro Sodalibus defunclis celobralur, 
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300 tra Caccialepri, Gendarmi ed Im
piegati. 

Il Molto Reverendo Vicario Curato 
della Basilica sopradetla ebbe l'ottimo 
pensiero di ricordare codesta nobile pro
lesta nel biglietto Pasquale distribuito 
agli intervenuti, che era cosi concepito 

IESV DVLCISSIME 
QVEM ROMAE IN BASILICA VATICANA 

PHINCIPJS APOSTOLORVM 
PER PASCIIALES FERIAS PRJD ID APR1LES 

ANNO M. DCCC. LXXI. 
FAVSTA OMNIA PIO IX. P. M. ADPRECANTEM 

CELESTI CONVIVIO TVO RECREASTI 
NVNC ET IN DIES SOSPITA TVERE 

Speriamo che sarà questa nuova 
matèria ad un tal Giornale che pretende 
di fare il saccente, e che giorni addie
tro era irritalo con un Parroco perchè 
appunto nel biglietto Pasquale faceva un 
allusione alle dolorose circostanze in cui 
versa la Chiesa. 

Sul mezzodì poi dello stesso gior
no il Consiglio direttivo ebbe l 'alto 
onore di essere ricevuto in Udienza dal 
S. Padre a cui offrì un indirizzo ed 
un volume colle firme dei sottoscrittori 
per la Comunione. L'indirizzo consisteva 
in uii lablò che oltre allo scritto conte
neva le prospettive delle Quattro Pa
triarcali Basiliche di Roma, coli' Imma
gine di Maria SSma Auxilium Christia-
norum e lo Stemma Pontificio, squisito 
lavoro a penna d' un nostro socio. 

Sua Santità accolse con I' usala be
nignità il pensiero dei suoi antichi sol
dati e ricordò loro quel detto della S. 
Scrittura: Melius est ire in domum luctus 
quam in domani Convivii. Esser meglio 
partecipare ai dolori ed alle sofferenze 
con Dio, di quello che ai baccanali, ed 
alle allegrezze coi figli di Satana. A-
nimando quindi alla speranza in Dio, 
ed alla preghiera impartì l'Apostolica 
Benedizione alla Società, ed ai sotto
scrittori delle liste. 

Noi andiamo realmente superbi di 
, partecipare ai disgusti ed alle sofferenze 

di singulis annis devote visitaverint, et ibi pro 
Christianorum Principimi concordia, haeresum 
extirpalioue, ac Sanctae Malris Ecclesiae exalta-
tione pias ad Deum proces effuderint quo die 
praefatorum id egerint Plenariam omnium pecca
toceli suorum Indulgenliam , et remissionem , 
quam etiam animabus Christifidolium quae Deo • 
in chaiilate conjufictae ab hac luce migraverint 
per modum suffragii applicari possinl misericor-
dilcr in Domino concedimus. Praesenlibus ad 
biennium tantum valiluris. Volumus autem ut 
praesontium Liltcrarum transumptis, seu exemplis 
cliam impressis , inanu ahcnjus Notarli publici 
subscriplis, et sigillo personae in Ecclesiastica 
Dignitalc conslitutao munilis, eadem prorsus fides 
adhibeatur , quae adbiberclur ipsis praesenlibus 
si forcnt exhibilae vel ostensae. 

Datum Romae apud S. Petrum sub Anivulo 
Piscatoris die XXVUl Februarii MDCCCLXXI" 
Pontificalus nostri Anno Vigesimoquinlo. 

pro D, Card. Paracciani Claretti 
V. PROFILI S„|wiit„t,„ I 

maàa*àmÈami*»*m*mmmtÈmmmmmmmmmmammmimmm 

<\eì Vicario dì Gesù Cristo sienri di ri
sorgere cj>n hii'* per vedere il sicuro 
trionfo della verità, e della giustizia. 
Evviva Pip IX. 

A. 

LE BIOGRAFÌE DE: MARTIRI PRO PETRI SEDE 
NEL DECENNIO DKLLA PERSECUZIONE 
* DÊ I MODERNI PAGANI 

\ 
In un Giorgie dedicato ad encomio de' mi

liti che non dubitarono d' esporre la propria vita 
a difesa dei sagri diritti del Principato Civile del 
Pontefice, ed oil all' infedeltà preferiscono la 

, miseria, doveva jtorsi innanzi tutto la storia delle 
gesta di quegli Broi che ebbero la sorte invidia
bile di morire sui campi di battaglia. E noi pren-

- diamo questo coiiipito assai di buon grado. 
Ma prima di ipior mano a confere le gesta, le 

gloriose imprese di questi Eroi morti alla terra 
e nati allo splendore di una eterna vita nei glo
riosi campi di Castelfidardo, di Montelibrelli, di 
Viterbo, e di Mentana, e fin dentro le mura 
detla Santa Citta è a dichiarare il senso preciso del 
titolo preposto a tal» serie di narrazioni, poiché 
a prima vista considerato potrebbe sembrare aver 
dello esagerato, e del non vero. A chi infatti 
guarda sol lievemente la recente lotta della rivo
luzione coi principi, èhe hanno prima del secolo 
scorso retto la socieli umana, potrebbe apparir* 
lotta puramente politiéa, e punto religiosa. Per 
lo che falso potrebbe dirsi 1' encomio di « Mar
tiri Pro Petri Sede, » prodigato agli estinti per 
la difesa dei dritti temporali del successore di S. 
Pietro, calunnioso T appellativo di « Persecutione 
dei moderni Pagani » dato alla guerra rotta dalla 
rivoluzione ab Papato,, ed ai sagri suoi temporali 
diritti. Ma rifacendosi all' origine remota e pros
sima della presente rivolta, alla serie dei suoi 
progressi, all' analogia principalmente colla perse-

' cuzione dell' Apostata Giuliano, e con quella del 
secolo scorso consumata in Francia, e ritentata 
ora con satanico sforzo dai celebri Giacobini, e 
Volterriani, di cui gli attuali nemici del Pontefice 
sono figli e discepoli, non si è molto in pena 
per ravvisare, che la guerra odierna- della riv&-
luzione contro il Principato Civile dei Papi è 
guerra al suo Primato Spirituale alla sua rap
presentanza Divina, a Cristo infine, ed alla sua 
Chi&sa. 

L' anlicristianosimo già mostrasi alla- Ilice del 
giorno, e nei nemici di Pio Nono non iscorgiamo-
che i seguaci della massoneria, de'quali lo scopo' 

P I O P A P A U t 
A FUTURA RICORDANZA DELLA COSA' 

Fra le pie Società istituite in questi torbidis
simi tempi, contasi quelle eziandio che canonica
mente eretta, come detto è, sotto la protezione 
della Rcata Vergine Maria sotto il titolo AUXI
LIUM CIUSTIANORUM esiste in questa nostra Alma 
Città, e prende il nome dalle battaglie combat-
tuie por la S. Sede Apostolica volgarmente « Dn 
reduci delle battaglie in difesa del Papato » Prin
cipale scopo poi di tal Società è : che i Soci si 
eccitino scambievolmente all' impavido esercizio 
dello cristiane virtù, e somministrino sussidi ai 
Soci bisognosi. Ora essendoci stato richiesto che 
ci degnassimo di schiudere con Apostolica beni
gnità i tesori dei beni celesti, Noi volentieri sti
mammo di secondare cosi fatte preghiere, Pertanto 
alfidati nella misericordia di Dio Onnipotente, e , 
dei Bl$. Pietro, e Paolo Apostoli per 1' autorità 
di Lui, a tutti, e singoli i lettoli Cristiani d' ambo 

i' [Continua) 
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sono la completa distrazione dei Troni, e deU'Al
tare. Sforzi impotenti del nemico dell' uomo, di 
Satana, che quantunque convinto dell» inutilità 
dell' impresa, pur ne trae il suo profitta aumen
tando le-suê  conquiste. E che ciò non sia esage
rata calunnia ben si vede ponendo mente non 
pure all'ateismo de' principii che proclamano la 
separazione della Chiesa dallo Stalo, ma eziandio e 
molto più. alla loro aperta ostilità alla Chiesa, 
alla libertà, anzi all'incoraggiamento concesso ad 
©gni maniera di errore e di libertinaggio, ed alla 
oppressione ostile ed aperta a tutto ciò che ò 
consagrato a Dio, o rappresenta in terra la sua 
autorità. Per le quali cose onde sfuggire la taccia 
di cieca follia, avrà bene a dirsi che la guerra è 
guerra cóntro Dio, e il suo Cristo, sotto larva 
di politico rivolgimento. Che anzi l'insegnamento 
ridotto al materialismo pagano, il vantar, l'uomo 
discendente dalle scimmie, il rifiutare la luce 
della rivelazione, è un negar Dio, e rompergli 
aperta guerra. Sono adunque noi* meno pagani 
tutti coloro che a maniera degli antichi cercano 
adoperarsi in mille guise a sradicare la fede nelle 
masse con leggi atee, nemiche di Dio e del Cat-
tolicismo. Che se tali caratteri si ravvisano in 
tutte le fasi della lotta contro il Civil Principato 
dei Papi è stoltezza tacciare di calunnioso 1' ap
pellativo di Persecuzione dei moderni pagani dato 
alla guerra rotta contro il Papato dalla rivoluzione 
fin dal 4860. Laonde se i primi Gristiani quando 
gloriosamente secondo che la divina grazia muo-
vevali, spiravano lieti fra i tormenti per testimo
niare la-loro fede nel Crocifisso, e si chiamavano 
perciò Martiri (Testimoni di verità divina) non 
v' ha dubbio che tutti coloro i quali nei campi 
di battaglia hanno versato generosamente il loro 
sangue per la sede di Pietro abbiano a dirsi martiri 
.gloriosi poiché morti pel medesimo divino scopo 
per cui morivano i primi testimoni della divinità 
di Cristo e del suo Vangelo. 

Nel prossimo numero pertanto daremo prin
cìpio all' ardua impresa, ed il racconto delle gesta 
dei nostri antichi Compagni d' armo che suggel
larono col sangue il giuramento che insieme for
mammo all' ombra d' una stessa bandiera ci ren
derà più forti e perseveranti nella via che abbiamo 
Incominciato a calcare. C 

ì® ff>/ 

ITALIA 
Le cose Italiane si riassumono in po

che parole: Disordine, malcontento e mi
seria. —-1 provvedimenti finanziari pre
sentati dall' insaziabile Sella , provano 
quanto tali piaghe sieno vere, profonde e 
strazianti. Il disavanzo annuale è sempre 
un baratro ove vanno a precipitarsi le e-
normi tasse dei contribuenti, senza poter 
prevedere ove s'anderà a finire. 

L'isolamento in cui è lasciala dalle Po
tenze, è scoraggiante abbastanza in mezzo 
alla dolorosa posizione dei fatti che sue-
«edonsi in Europa. 

La confusione ognor crescente nei va -
ru Ministeri, compia il quadro delle feli-
tfilà in cui versa questa infelice Nazione-

AUSTRIA 
Tatti i giornali dell' Impero- Austro-

Ungarico tessono lodi al morto ammira
glio Tegetthoff, l'Eroe di Lissa e di Hi-
JigoIan4 : non aveva ancora 46 anni. 
Quest* uomo senza marina, e con una 
/latta no» bene armata vinceva a Lissa 

la Flotta Italiana, per la quale si era
no spesi dal Governo tanti milioni, e 
tante cure. Il genia del condottiero Au
striaco suppliva alla imperfezione delle 
sue navi. 

L'Imperatore Francesco Giuseppe pri
ma di partire per Mirano in Tirolo, ha 
ricevuto dal Conte Hohenvvarth ima pe
tizione dell'Unione Cattolica dell'Alta-Au-
slria in favore del Sanlo Padre. Il Pre
sidente dell'Unione ha ricevuto promessa 
dall'Imperatore, che i voti dei Cattolici 
saranno presi in considerazione. 

Nel Tirolo le armate Austriache in
grossano ogni giorno, e l'Italia a buo
na ragione se ne preoccupa, e così si 
giustifica l'armamento continuo del famo
so nostro quadrilatero. Dicesi anzi il gran 
Generale Cialdini destinato a comandare 
un corpo d'osservazione, o piuttosto un 
armata sull'Adige. Per ora l'Eroe di Ca-

[ stel Fidardo, reduce della sua missione 
diplomatica di Madrid si riposa a Pisa. 

Non ostante le perentorie smentite di 
certi giornali siamo in grado di affermare, 
che l'Austria ha fatto sentire più volte 
Je sue doglianze al Governo Italiano per
la nessuna guarantigia mantenuta al Capo 
della Chiesa Cattolica. 

GERMANIA 
II partito Cattolico prende sempre 

più consistenza e favore, e si propone 
sostenere fra non mollo nel Parlamento 
la massima, che Roma essendo Città mon
diale e cattolica per eccellenza non può 
restare proprietà esclusiva di alcuno Sta
to, e quindi non può appartenere che al 
Pontefice. 

La Conferenza di Brusselles non si 
limiterà più a definire il trattalo Ira la 
Francia e la Germania, ma sembra con 
positività debba convertirsi in un Con
gresso, al quale saranno chiamati anche i 
Plenipotenziarii delle grandi Potenze Eu
ropee , e che si tratterà innanzi tutto la 
quislionedel Papato e di Roma, mentre le 
guaranligie offerte dal Governo Italiano al 
Pontefice non sembrano sufficienti alle 
Potenze, e mollo meno sono soddisfalla 
dell'osservanza delle guarentigie slesse. 

GRECIA 
Nella notte dell'8 al 9 di quésto mese 

è morto in Atene il Conte Pes della Mi
nerva, Ministro Plenipotenziario d'Italia 
presso il Re degl'Eliòni. — Ben ricorda
no i Romani chi fosse il Conte della Mi
nerva. 

FRANCIA 
L'Imperatore Guglielmo parlaudo in 

questi giorni alla Dieta Germanica del
l' attuale situazione della Francia savia
mente disse, ch'essa è la conseguenza del
le continue rivoluzioni da ottanta anni 
succedentisi. Lo scopo dell'attuale rivolu
zione di Parigi, e di poche città di quella 
generosa Nazione, è il predominio del Pro
letariato saprà le classi facoltose, dell'ope. 
paio sul padrone, dei comunisti,, dei socia
listi, dei nulla-tenenti contro le ricchezze, 
le proprietà. 

Sventura maggiore non poteva inco

gliere alla Francia, che col precario trion-
lo degli anarchisli a Parigi, poteva essere 
la tomba d'ogni glorioso avvenire di quel
la grande Nazione, se il Governo legale di 
Versailles no» avesse proceduto compatto 
con ordine e perseveranza. Si pretende da 
taluni fare rimprovero al Capo del potere 
esecutivo, all'eletto della Nazione, a Thiers 
di lentezza, di soverchia moderazione con 
gl'insorti, ma si dovrebbe pure riflettere 
che il Governa di Versailles mancava di 
un armata. Ora quest'armata è riorganiz
zata, il Maresciallo Duca di Magenta n'è 
il Comandante in capo. I soldati di Versa
illes si battona con molto ardore, ed hanno 
defraudato le speranze di coloro che sup
ponevano che essi avrebbero fraternizzato 
coll'Anarchia. Sino dal giorno 2 Aprile il 
Governo di Versailles ha presa l'offensiva. 
La giornata del 6 fu serra ed importante. 
Gl'insorti anche il giorno 7 ebbero sem
pre la peggio. Le truppe regolari sono in 
vicinanza di porla Moillot. Le sue grana
te scoppiano in città. Sono arrivale all'Ar
co di Trionfo, e sino al viale dei campi 
Elisi. Ora Parigi è intieramente bloccata. 
Agi' insorti di quella popolosa Metropoli 
rimaneva la ferrovia del Nord unico mez
zo per approvigionarsi: ora i Prussiani 
hanno occupato la linea. Nonostante che 
un ultimo dispaccio voglia far credere a 
qualche scacco sofferto dalla Truppa, pure 
siamo certi che questa finirà col trionfare 
sulla Comune. 

Come la rivoluzione è stata vinta a 
Marsiglia a Lione, a S. Etienne, cosi lo 
sarà in breve nella gran città della Senna. 
Tiers ha dichiaralo che sarà inesorabile 
con gli assassini, e i delittuosi e userà in
dulgenza soltanto coi traviati. 

In mezzo ajle cure di una guerra fra
tricida Thiers non ha dimenticato la di
plomazia, e le sue relazioni con gli Este
ri Stati, e studia ogni modo per non fa
re perdere alla Francia la sua iufluenza 
nella politica Europea , tenendosi in ot
timi rapporti con la Prussia. Ha nomina
to Ambasciatore presso il Governo Poiw 
lincio il Conte Bernardo d' Harcourl. 
Questo eccellente Diplomatico gradilo ai 
Cattolici, è atteso in breve a Roma. Non 
cosi è piaciuta al Governo Italiano la 
scella fatta del Conte di Gioiscili per Mi
nistro Francese a Firenze, ove è arrivalo 
da due giorni. 

ULTIME NOTIZIE 
Si annunzia da Versailles che grandi forze sono 

riunite attualmente nel teatro della guerra e fanno 
credere imminente una campagna decisiva. 

Le truppe son pieno d' ardore. 
Si ha da Parigi che gli insorti cominciano a 

conoscere la vera situazione e sono scoraggiati. 
Il bombardamento continua sempre. 
Gli abitanti sono disperati. 
In seguito alle requisizioni del Comune s«u! 

territorio neutrale fra la cinta di St. Denis, il 
Comandante tedesco dichiarò che aprirebbe le 
ostilità in caso di ripetizione. 

Si legge wÀYltaha che si è fatto fuoco sopra 
Rnrz-Zorilla, il quale viaggiava sulla ferrovia del 
Nord. Fortunatamente non è stato ferito. 

E' giunto in Roma il Conte Bernardo 
d' Harcourt Ambasciatore di Francia pres
so la- S. Sede. 



LA FEDELTÀ' 

IL DOTTORE ACQUABEKNI presidente del Consiglio 
superiore della società della gioventù cattolica 
italiana, ebbe in dono una tabacchiera d' oro dal 
Papa, il quale nel donargliela gli disse che ne 
usasse liberamente a vantaggio di alcuna delle 
tante opere di cristiana pietà. Ora il dottore Acqua-
derni apre una soscrizione generale e volontaria 
di offerte di 20 soldi, stabilendo di sorteggiare 
fra tutti i cittadini soscrittori della tabacchiera che 
oltre i pregi artistici d' immenso valore posa 114 
grammi d' oro. La somma raccolta verrà erogata 
secondo il beneplacito del S. Padre. 1 cattolici 
sono invitati a sottoscrivere. Spedire a Bologna 
al dottore Acquaderni. 

La nostra Società ha sottoscritto per L. 100. 

APPLI5AÌOS DSLLS 03ARS1ITIM2 POtfOTIS 
—tst&i ftsass»—-

Martedì Santo mattina circa le ore 8 un po
vero sacerdote dì età avanzata tornavascno a casa 
transitando per la via che da Tordo'Conlj porta alla 
piazza del Grillo, quando improvvisamente si sentì 
ima sassata sulla guancia destra: .1 sasso venne 
da una bottega di falegname, entro la quale si 
trovava un barbutcllo, che dopo aver scagliato il 
sasso, facea l'indifferente con radunare i ricci del 
legname. — Anche un povero frate fu fatto tal
mente segno agl'insulti di due ragazzacci, che do
vè perdere la pazienza o rispose con due celiate 
agl'insolenti. La madre e la zia di questi prodi 
garzonce li allora si scagliarono anch'esse addosso 
al religioso, il quale irritato viommaggiormonto e 
dimenticando la mansuetudine cristiana , tolse il 
bastone ad un passeggiero e si dilese finché fu 
dalle guardie di Questura accompagnato in carce
re in mezzo agli urli della libera canaglia. 

Questo fatto ò stato travisato al solito da al
cuni Giornali della città. 

Il Giovedì Santo nel mentre che il Clero della 
Basilica Vaticana si recava processionalmente a 
riporre il SS. Sagramento nel Sepolcro , un Uf
ficiale dell'armata vi assisteva bravamente con il 
zigaro in bocca. 

L'i mattina di Pasqua uno spirito forte pas
seggiava neh' interno della Basilica Vaticana con 
cìppello in tosta, munirò una lolla immensa era 
all'adorazione dette sagre Reliquie. 

Un prete, che se ne andava quietissimo pel 
fatto suo, Iti in uno dei decorsi giorni svillaneg
gialo , non sappiano perchè , da un ragazzaccio. 
Voltosi a rimproverarlo, udissi ad un tratto sca
ricare addosso una tempesta di insulti ti svergo
gnate parole da una megèra di donna, madre di 
quel tristanzuolo. Ed era costei in sul passare 
dalle parole ai fatti; quand' ecco sopravvenire le 
guardie di Questura, ed arrestare ( già si sa ) il 
Prete. Lo ninnarono, senza volerno ascollar ver
bo, alla vicini prigione in mezzo al popolo, che 
già al principiar dell' alterco si era affollalo ; il 
quale poro ebbe il buon senso di mostrar indi
gnazione e compassione per chi veramente meri-
tavasi e l'uin e,l'altra. Passate poche ore il sa
cerdote venne rimosso in libertà. Il non invento 
in eo causatn .si verifica quasi sempre in simi
li casi. 

f Parrochi, che nel p un friggio del Sabato San
to vanno a benedire le case, sono stati accagio
nati d,t qualche giornale di avere a bella posta 
saltale varie porte. Noi invece abbiamo saputo da 
persone di fede degnissime, ed abbiamo visto una 
volta coi nostri occhi come in alcuni luoghi si 
cacciassero villanamente fuor della porta i sacer
doti, che v'erano entrali ad adempiere il loro sa
cro ministero. Anno di grazia 1871. 

(Osservatore Romano) 

In una delle decorse sere mentre i fedeli era
no raccolti ad orare, come d'uso,.nel pio Orato
rio di S. Filippo Neri, un enorme sasso scagliato 
dall'interno del cortile attiguo, infrangendo rumo
rosamente i vetri di una finestra, verino a cade
re entro il sacro luogo. Si può immaginare quale 
si fosse la sorpresa, lo sgomento, e l'indignazio
ne universale. 

Notizietta della provincia. — Decisamente la 
presenza degli ex-soldati Pontificii turba i sonni 
della buona Questura. Nello scorso mese si co
minciò ad arrestarne un buon dato nella città 
senza una ragione al mondo , ora si dà loro la 
caccia anche nei paeselli. 

mmm 

Un ottimo giovane ex-militaro Pontificio a p 
partenente a ricca famiglia romana, condottosi a 
diporto in uno dèi pròssimi castelli, sembra non 
andasse troppo a sangue di quel ff. di Questóre. 
Gi'.celiò fattolo chiamare più e più volte ed avu
tolo a sé, lo foce avvertito con parole òtte-ripu
tivano le mille miglia del galateo e della- genti
lezza.. selvaggia, di doversi presentare subTtó'af 
questore del vicino circondario. Il buon giovroe 
secondo gli ordini ricevuti si presentò e per' tifo: 
tuna incappò in un questore un pò cristiano»-, it 
quale esaminatolo a lungo , con cortesi modi lo 
rimandò libero. (Cosi la Stella), 

La sora del 12 córrente in un palazzo presso, 
la Trinità de'Monti, una Signora Estera credè di 
potere illuminare le fenostre in omaggio al Capo 
della Chiesa Cattolica. Non avea cqmpiuto rillu
minazione, che una masnada di canaglia incomin
ciò a gridare e lanciar sassi contro le fenestra 
tantoché furono rotti i Cristalli. Intervenuta-' ìà 
Truppa armata ed i Questurini, in nome della 
libertà fecero cessare l'illuminazione. È da net
tarsi che la Questura già dovea saper tutto anr 
tecedentemenle mentre il Tempo i'avea annunzia
to fino dall'8 corr. e l'I'avea creduto perdonabi
le come un eccentricità ! ! ! 

Giovedì mattina alle ore 11 ant. venne dal 
fondo della chiesa di S. Luigi de' Francesi sca
gliato un sasso ad un sacerdote che celebrava la 
s. Messa. Il sasso cadde sufi' altare e fortunata
mente senza colpire alcuno. 

Mercoldì nelle ore pomeridiane sulla piazza di 
Campo di Fiori un sacerdote che transitava, ven
ne colpito da un bicchiere scagliatogli da alcuni 
prodi che gozzogliavano in una vicina osteria. 

PMVCaiA POS VA 

Rev. D. Ratal, Can. . . . Madrid « Già si è 
provveduto al sud raccomandato = Fra breve 
avrà la richiesta autorizzazione. Ringraziamo. 

Sig. T. Tor Viterbo « Vedi di fare 
insieme coll'amico Fant ciò di cui parlam
mo la vigilia della tua partenza. 

Sig. C. de Vid Barcellona. I nostri sin
ceri ossequi ai suoi amici. 

'ALE LA FEDELTÀ' 
AVVISO Al CATTOLICI 

Agenzia di collocamento in Piazza S. Chiara 
Num". 27. 

La Società dei reduci dalle battaglie in difesa 
del Papato onde più facilmente provvedere di occu
pazione quelli che fra gli ex-militari Pontifici ne 
sono privi, ha deciso di valersi dell' Agenzia di 
collocamento attivata dal Sig. Gaetano Pergolini 
in Piazza S. Chiara Num0. 27. 

Si pregano perciò lo buono famiglio Romane 
occorrendo loro Agènti, Contabili, Esattori, Por
tieri, Cuochi, Servitori , ed Artisti d' ogni specie 
rivolgersi all'Agenzia suddetta, garantendo la So
cielà siili' onoratezza ed abilità de' suoi allocati 
diffidando di riconoscerli so non si presentano 
accompagnati da un ordine m scritto del Consi
glio Diiettivo munito del timbro della Società sud
detta consìstente nella medaglia Pro-Petri-Sedo 
con intorno la scritta « SOCIETÀ' DEI REDUCI 
DALLE BATTAGLIE » 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 

LA SOCIETÀ' DEI REDUCI dalle battaglie in difesa 
del papato è quella che sì è assunto il compilo 
di codesto Giornale, che sorge anch' esso per 
quanto può alla difesa degli eterni diritti del Pa
pato, e della Religione. 

L* utile che si ritrarrà dal giornale andrà to
talmente a beneficio degli ex-militari Pontificii. 

Si pubblica la seconda ed ultima Domenica 
del mese. Se potrà giungersi ad un conveniente 
numero di associati verrà pubblicato settimanal
mente senza aumento di prezzo. Le condizioni 
per le associazioni vedere alla prima pagina. 

M I f SUM 
r E si a B fl C © Si 

—•«Ci 
sa A N O 

Unico deposilo in Roma del Giornale L' Unità 
Cattolica di Tonno Piazza di Venezia N. 114. 

Si PUBBLICA IL MERCOLEDÌ' E IL SAUATO 

Condizioni dell' Associazione 
Anno Sem. Trim. 

Roma all'Ufficio birci, 80 % SO 1. 25 
Roma a domic, e Provincia « 6, SO 3, 30 1, 75 

Inserzioni in quarta pagina Cent. 15 la linea 
o spazio di linea. Per le inserzioni od annunzi 
diligersi alia Tipografia dei fratelli Monaldi Via 
dello Botteghe Oscure N. 25. 

Si fanno annunzi e rivisto dello opero inviate 
alla Direzione. 

Le associazioni si ricevono in Roma esclusi
vamente nell'Agenzia giornalistica Piazza delle Cor

nacchie Num". 60 — Negozio di Corone e Stam
pe Piazza di Venezia Num°. 114 — Firenze Li
breria Manuelli — Catania Domenico Laforte Li-
brajo •— Bologna alla Direzione dell' Ancora — 
Per le altre città mediante P invio dì vaglia po
stale alla Direzione del Giornale' n La Stalla ». 

Le lettere, e i plichi devono esser franchi. 

LA VOCE DELLA VERITÀ* 
5IQRUHS DSLLA SQSI?TA' R0KAMA 

FSR 5L' QinSSSSL CATTOLICI 

Roma a domicilio, epertutta Malia Trim L. t, 
Sem. L. 13, Anno L. 24. Numera separato Cent. 
10. Arretrato 15. 

Per fuori di Roma basta 'spedire uno dei 
prezzi soprascritti per vaglia postale all' Ufficio 
d' Amministrazione Via del Gesù N. fit- Per i 
paesi stranieri si aggiungo il di più della posta. 
Lo associazioni in Roma si ricevono al detto 
Ufficio Via del Gesù N. fil e nel Negozio di 
stampo in Piazza di Venezia N. I t i , e comincia
no dal 1 e 16 d'ogni mose. 

DAVID VALGIMELI gerente retpomhbik 

Tipogruf.a Gentili Via Tor Sanguigna N. I l *3 


